


ASSOCIAZIONI 


Faca tutti i giorni cecottuato 
il Lunedi uao 

Asnociazioni per l'Italia 1,38 
all'anno, aamestra a trimestre 
io proporzione ; per gli Stati e- 
eteri da aggimigorai le aposo po- 
atali, 

Un numoro separato cent. 10 
arretegto cont. SO Si 

L' Ufitoio «del giornalo in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 





Udino 4 maggio. 
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| SOFISMI. 


Dei soflsmi l’on. Zanardelli ne ha 
gettati una manciata, ma di quelle, 
agli onorevoli Senatori per difendere 
lo scrutinio di lista. Convien dire, 
che l’arte del sofista l'on. ministro 
la possiede in grado davvero emi- 
nente. Ma, tra. gli altri soffsmi, ne 
disse uno di veramente grazioso e 
che merita di essere rilevato, « Ri- 
«conoscere la grande influenza dei 
« Comitati (così il re soconto) equivale 
«a riconoscere, che lo scrutinio di 
« lista costitu rà quas: la forma delle 
« elazioni a doppio grado. L'on. Jacini 
«(che opinava a favore di questo si. 
«stema) potrebbe essere contento ». 

Colle elezioni a doppio grado sono 
taiti gli elettori, che scelgono un dato 
numero ira loro, quelli che essi cre- 
dono più capaci per fare una buona 
scelta dei loro rappresentanti. Anche 
gli analfabeti sanno scegliere tra i 
loro vicini ch’essi conoscono. 


Ma l'elezione collo scrutinio di lista 
è precisamente l'opposto. I Comitati 
chi li elegge? Forse gli elettori ? 
Oibò! Od essi si eleggono da sè me- 
desimi, patteggiando tra di loro, o li 
fanno ì ministri, o caporioni dei par- 
titi e politici di mestiere, che della 
politica fanno una speculazione loro 
personale, un monopolio fuori delle 
influenze dirette “del''corpo elettorale. 

Quando i Comitati hanno fatto la 
proposta dei candidati della loro con- 
gorteria Cointeressata, che cosa resta 
da fare agli elettori ? O dare il voto 
a quelli, o disperdere i loro voti s0- 
pra molti nomi, che così non possono 
risultare eletti. 

Così molti di essi, a cui non acco- 
modano..i candidati proposti, si aster. 
ranno dal votare; mentre altri la 
scieranno che si comperino i loro voti. 

Noi avremo dunque i Comitati fab- 
bricatori di candidati per conto pro- 
prio, e gli elettori della beuta. 

Fra le tante, un’altra stravaganza 
va notata, nella eloquente perorazione 
dell’on. Zanardelli, 

Anche egli ha portato a favore 
dello scrutinio di, lista l'esempio del- 
, Veneta del 1848-1849 e- 






Are,.le elezioni di . Venezia 
e,  imitabili ora in collegi di 
duecento mila, duecento cinquanta- 
mila abitanti e più, bisognerebbe sup- 
porre, che ogni parrocchia costituisse 
un,.Collegio; poichè lo scratinio di 
lista-a Venezia si esercitava per lo 
appunto per parrocchie. I collegi 
plurinominali:di allora erano . molto 
Più piccoli degli. uninominali di a- 
desso, e gli elettori cittadini della 
Stessa.città stavano di.casa tutti gli 
È no:agli altri, cosicchè si co- 
noscevano | regiprocamente e eono- 
Scevano: i foro, rappresentanti, tra i 
u on di rado ci fw il parroco, il 
cappuccino, come il' gentiluomo, il 
commerciante, il soldato, il marinaio, 
11 professore; l’avvocato; il giornalista 
ece. Quella era proprio fabbrica di 

amo prima,di fare.le, elezioni, e- 
ranò;convocati ad: uns: seduta prepa- 
ratoria;gli.stessielettori, i quali pro- 
ponevano e 'ballottatàvo fra loro i 
candidati, i eui nomi si pubblicavano 
în*doppio ‘numero, perchè ogni elet- 
tore,.che . poteva. già. prima. concor- 
rete egli:stesso-ad ‘indicare il candi- 
Nere.ira i proposti 
























Lo scrutinio di lista per l’Assem- 
blea Veneta era precisamente il con- 
trario di quello che si vuole speri. 
mentare adesso per condurre gli elet. 
tori a far da pecore sotto la verga 
dei Comitati. 

L. F. P. 





Sempre sui provvedimenti 
economici contro lo svi- 
luppo della pellagra. 

II. 

Giornale di Udine. 


Lettera al direttore del 


Treviso, aprile. 


Vi sono tenuto della cortese ri-- 
sposta che vi piacque di dare nel 
vostro n. 82 alla mia prima lettera. 

Avanti tutto mi preme di dichia- 
rarvi, ch'io non pretendo di avere 
proposti contro lo svolgersi della pel- 
lagra rimedi tali che debbano essere 
presi in considerazione ad occhi chiusi. 

.Per me mi tengo pago di avere av- 
viata nel vostro diffuso periodico una 
discussione, che possa approdare a 
qualche benefico effetto. Convengo del 
resto con voi, che la determinazione 
dei salari agli operai, specialmente 
agricoli, per via di leggi possa pre- 
sentare delle serie difficoltà; ma non 
80 convincermi che dei provvedimenti 
in proposito non sieno indispensabili, 
e tanto che, se fu trovato necessario 
fissare il limite minimo dello stipendio 
ai maestri comunali, non debbasi con 
più ragione stabilire siffatto limite a 
favore degli operai, che costituiscono 
una classe graudemente numerosa, e 
duramente bistrattata per gl’ insuffi- 
cienti compensi .che riceve, per le 
fatiche che sopporta, e più ancora 
per le malattie che la perseguono: 
e tutto ciò di fronte alla somma uti- 
lità che offre. Ed un fatto che mi è 
noto, per quanto isolato, forse è di 
per sè un valido appoggio al mio 
asserto. — Mi consta che in uno dei 
capiluoghi di una Provincia a noi vi- 
cina, un signore retribuisce i suoi 0- 
perai in ragione del servizio da essi 
prestato ad ora, e che v'hanno gior- 
nate în cui questi meschini nou ri- 
traggono più di 30 o 40 centesimi. 

Mi risponderete, che anche il prezzo 
dell’ opera personale è determinato 
dal bisogno, dall’offerta e dall’entità 
del lavoro, ed avrete ragione; ma 
d’altra parte un pover uomo come 
vivrà con sì insignificanti retribuzioni ? 
Capisco che al maggior salario degli 
operai potrà susseguire il maggior 
prezzo delle merci; ma ciò sarà pro- 
babile per alcune merci, e non anche 
per quelle di più largo consumo e 
quindi di più facile concorrenza. Sba- 
glierò, ma qui c’è un dilenima: o 
miglior trattamento ai braccianti, o 
maggiori mali e fisici e morali nella, 
società. Del. resto, se l'agricoltore non 
produce abbastanza, o meglio sei 
suoi prodotti sono sopraffatti da s0- 
verchio cumolo d’ imposte, bisogna 
pensare ad: accorrergli in aiuto con 
altri mezzi, tra cui sarebbe quello di 
favorire l’ impianto e 

delle, piccole industrie 
e. 

Apprezzo i vostri saggi suggeri- 
| menti, ma permettetemi di dubitare 
che a‘certi mali (e uno gravissimo è 
appunto..quello.. del, rapido. e. terribile 
diffondersi della pellagra) non ci vo- 
gliano. rimedi specifici, ‘Per. me : cre- 
derò sempre, che i consigli teorici 
valgano da, per. sè, ma che. ad essi 











. seno preferibili i provvedimenti seri 
ed efficaci, impartiti in modo. con- 





creto. Del resto non è a negarsi, che 
i nostri braccianti sieno sobri ed at- 
tivi, e quantunque un proverbio t0- 
scano dica che il bisognino fa trot- 
tare la vecchia, arriva di cerio il mo- 
mento che la vecchia non potrà più 
trottare, e allora l’impossibile nes- 
suno potrà ragionevolmente preten- 
derlo. Con ciò non intendo dire, che 
in Italia siasi già raggiunto il limite 
del possibile e che nulla rimanga da 
fare di più; ma certo l’agricoltura è 
già andata un pezzo avanti e da essa 
sola non si può attendere che scatu- 
riscano in breve tutte le sorgenti di 
quel benessere necessario a cancel- 
lare nelle nostre campagne la piaga 
affliggente della miseria e della con- 
seguente pellagra. Il paese in gene- 
rale attraversa una grave crisi; non 
bisogna accasciarsi sotto l’ influenza 
di essa, ma non bisogna nemmeno 
fidare che i consigli teorici o. i prov- 
vedimenti da applicarsi di là da ve- 
nire valgano a farcela superare. Se 
un principio non è buono, lo si mo- 
difichi, lo si sostituisca addirittura 
con altro, ma. si operi, si agisca e 
Subito, perocchè la pellagra e’ incalza 
come farioso torrente, e i 104 mila 
infelici che giacciono anemici, colla 
pelle disquamata, e i non pochi fra 
essi « ch’ hanno perduto il ben del- 
l'intelletto », stanno Îì a specchiarci 
l’avvenire delle nostre campagne. 

Perdonatemi il dire ‘troppo franco 
e abbiatemi pel tutto vostro 

MH 


Noi avremmo voluto far seguire quì 
alcune osservazioni al nostro corri- 
spondente; ma tempo e spazio ci 
mancano oggi. Solo diciamo, che colla 
parola rimedi specifici abbiamo inteso 
d’indicare quelli a cui si domanda e 
con cui si promette la guarigione di 
tutti i mali; e che se potessimo quì 
riportare quello che abbiamo scritto 
altrove e che più tardi forse si ve- 
drà, potremmo mostrare come noi 
domanderemmo gl’ incrementi dei sa- 
larii aduna maggior somma di lavoro 
utile offerto agli operai; nè questo 
domanderemmo a teorie, ma appunto 
a molti provvedimenti pratici e di 
tutta opportunità, quali ci sono sug- 
geriti dalle condizioni generali d’ I- 
talia, per accrescere col lavoro la 
produzione a vantaggio di tutti. Gli 
stessi salari vengono ad inalzarsi da 
sè, se voi create nuove fonti al la- 
voro produttivo, p. e. colle bonifiche 
e col fissare sulla terra molti agri- 
coltori, che lavorinò anche per sè, 
invece che venire accrescendo il nu- 
mero dei braccianti. 





ITALIA 


Roma. Oggi il giudice istruttore 
ha terminato l’istruzione del processo 
contro il professore Sbarbaro. Ieri lo stesso 
giudice istruttore si recò ad interrogare 
il ministro Baccelli. Il processo si farà 
nel mese vedturo. 

L'emendamento Brioschi, votato dal 
Senato per divisione, venne respinto con 
centoquaranta voti contro sessanta. 

La massima dello scrutinio di lista è 
quindi accettata. a 

Depretis'ha passato: una cattiva nolle, 
ed è tultavia costrelto a Tetto. 

La' madre ‘di Farini, presidente della 
Camera, “è aggravatissima per una pol- 
mogite. . 

Gredesi che la votazione sul trattato di 
commercio si farà linedì. Secondo le mi- 
gliorì Previsioni, il trattato sarà appro- 
vato a grande maggioribza. 

Venne distribuita la relazione dell onor. 
Righi sulle tasse giudiziarie e di cancel» 
lori i * 


+84. 





di dei segratari. delle procure 











generali sono portati a lire 4000. Si è 
fatta una categoria speciale di segretari 
alle procure regie con stipendi variabili 
da 2000 a 2500 lire. È portato a 2200 
lire lo stipendio dei cancellieri di pre- 
tura. 

Si metteranno a disposizione del Mini- 
stero lire 50,000 per provvedere trapsi- 
toriamente ai funzionari che potessero 
essere danneggiati dalla nuova riforma. 


—_1tr.@ - 


ESTER 


Austria. Leggiamo nella Bilan- 
cio di Fiume: « Ni valore delle proteste 
di seropolosa neutralità che it colonnello 
de Thommei riceve giornamenta a Cetinje, 
viene in siogolar modo illustrato da una 
corrispondenza da Rasgrad, la quale rac- 
conta che due ufficiali moptenegrini per- 
corrono parecchi distretti delta Bulgaria 
per arruolare volontarii e condarli a com- 
battere contro le truppe austro-ungariche 
nell’Erzegovina. I due bfficiali portano la 
lore uniforme completa senza troppo ri- 
guardose meticolosità ed hanno aperto a 
Rasgrad un publico ufficio d’ arruolamento 
con permesso delle 2utorità bulgare, Essi 
promettono ad ogai volontario 10 rublidi 
mancia immediatamente ed uno stipendio 
di 40 robli al mese. 

Questi sono i fatti, che nulla ci induce 
a revocare in dubbio. Noi qui ci losin- 
ghiamo che l’ insurrezione sia per estin- 
guersi e ventiliamo le idee di provedimenti 
per l'avvenire. Ma la verità è che nei 
paesi slavi si trama incessantemente contro 
di noi. Nei mesi di grao caldura, proba- 
bilmente, avremo ana pausa, perchè quella 
stagione è impropizia per gli stessi rivol- 
tosi, Ma non c’illudiamo : il fuoco coverà 
sotto le ceneri, a si vede bene che i lea- 
lissimi mogtenegrini, encomiati con tanto 
eutusiasmo dalla Politische  Correspondenz 
si prendogo la briga caritaterote di non 
lasciarci addormentare sui mietuti allori.» 





CRONACA URBANA E PROVINUIALE 


4 maggio. 


#1 Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 38) contiene: 

1. Estratto di bando. Ad istanza di 
Carligh Rodrea e Felettigh Maria conjugi 
di Altorizza, il 24 giugno 1882, nel Tri- 
bunale di Udine, nell’esecuzione immo- 
biliare contro Felettigh Giovanni, si ven- 
deranno gl’immobili in mappa di Gri- 
macco indicati nel Bando. 

2. Estratto di bando Ad istanza della 
R. Americistrazione delle Finanze di U- 
dine, in confronto di Ellero Luizi di Ba- 
sagliapenia, seguirà nel 27 giugno p. v. 





avan il Tribunale di Udice la vendita 
di immobil! iu distretto di Spilimbergo 
mappa di Provesano, in mappa di Co- 


droipo, e ib distretto dì Cividale, mappa 
di S. Lorenzo di Soleschiano. 

3. Nota per aumeoto del sesto, fl can- 
celliere del Tribunale di Tolmezzo rende 
noto che i beni posti all’incaoto sull’ i- 
stanza di Simopeuti Pierina contro Billiani, 
Antonio e Pillinini Candido debitori, e 
Pillininî Pietro, terzo possessore, tutti di 
Sompiago, furono deliberati alla suddetta 
esecutante per lire 1350. li termine per 
l'aumento del sesto scade presso i Tri- 
bunale stesso coll’ orario d’ ufficio del 12 
corrente. 

(continue). 


Biblioteca Civica. Ii conte An- 
tovino di Prampero arricchiva Ja nostra 
Biblioteca col dono di diciasette volumi 
io quarto contenenti il « Dictionaire To- 
pographique de 17 Departemens de la 
France, Paris 1861-1881 ». 


Socletà deì Reduef. La Società 
dei Reduci dalle Patria Campagne sarà 
rappresentata dal Presidente «fella conso- 
rella di Genova alla ivaugurazione del 
monuzienio a Giuseppe Mazziai. 

Sarà pure rappresentata a Firenze alla 
inaugurazione’ del monumento ai caduli 
per la Patria, dal Presideote di quel Co- 
mitato. tr 

Tutte e due le inaugurazioni avranno 
luogo questo ‘mese. 3 i 

Soctetà Agenti di Commere 
cio. lì Consiglio è convocato pel giorao 
di venerdì 5 -cirr. alle ore.8 12 pom. 
nei locali ‘della - Società: Operaia, gentil. 















INSERZIONI 


ioserzion: nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annupzi. in 
yuarta pag na cent. 15 per ogm - 
linea 0 spazio di linea n 
Lettere non affrancate non ‘si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noseritti. 

I! giornale si vende all’ Edi 
cola è dal Tabaceajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi. 








mente concessi, ed interessiamo i signori 
Cocsiglieri a volervi intervenire. Si 


La Direzione. 


Dopo i pozzi nerîe le senole. ‘ 
Poichè si dice che: spesse volte e sindaco 
e senatori e deputati frequentano l’Istituto 
Tecnico, è egli possibile che noo sia mai 
venuto loro in mente, dopo di aver visi» 
tato i differenti gabinetti, ove possono 
specchiarsi, di enirare ‘nelle scuole, e ose 
servare gli ambienti ed il materiale sco- 
lastico ? î 

Per poco che questi signori sieno a- 
maoli di cose scolastiche, è certo clie a-'. 
vranno, anche per sola curiosità, visitata ‘* 
l'esposizione didattica tenutasi in Roma 
l'ottobre dell’anno 1880. Vedere la bella 
mostra che facea di sè guanto venne e- 
sposto dali’ Istitoto Uccel'is era orgoglio” 
di campadile 3ssai perdonabile. Bene, oltre 
ai lavori esposti dai diversi Istitoti d’ e- 
ducazione del Regno, trovavansi dei modelli 
di materiale scolastico; anche qui 1’ Isti- 
tuto Uccellis era ben rappresentato : nov 
mancava, per far risaltare il contrapposto, 
che un banco dell’ Istituto Teenico. 

Invece di pensare a fare spese di pura 
apparenza. come ne sono forse in pro- 
getto, non è egli meglio convertire questa 
somma con una spesa di ‘utilità pratica e 
positiva, cioè col dare ambienti alle scuole 
dell’ Istituto che concilino nei giovanetti 
il raccoglimento ed il'rispetto, e un ma- 
teriale scolastico che li educhi all’ ordine 
ed alla proprietà? Via, le cose come stanno 
fanno vergogua. Non si chiede |’ eleganza 
che può solo convenire a delle signorine 
ed a un Îstituto convitto, ma la decenza, 
e la possibilità di stare in iscuola seduti 
senza esservi a disagio e d’esserlo ai vi- 
cini mi pare non'sia troppo. Quale con- 
celto può farsi uno straniero, sia della’ 
scolaresca, sia degli insegnanti, sia dell’i- 
stituzione infine, il quale venga o per:cu- 
riosità o in missione a visitare 1° Istituto 
Tecoico ? | 

È al primo corso che si forma l'ele- 
mento dell’inuero Istituto; ai gabinetti i 
giovani vanno in appresso. Ia questo corso 
l'occhio dell’ educatore deve sopratutto © 
invigilare. Fare di ogoi erba fascio, por. . 
di fare numero, è cattivo sistema, ciò 
riesce a danno dei bunni ; le scnole tec- > 
niche ne soffrono ed il numero non 
porta pessun merito all’ istituzione. Gli 
alooni dsl primo corso devonsi più par- 
ticolarmente avere in vista e perchiò 
più giovani, e perchè provenienti da dif’ 
ferenti località con abitudini diverse, è 
perchè ancora noo si sono affratellati, ‘e 
perchè sì possa dare loro un indi-< 
rizzo disciplinato e serio e perchè infine” 
devono essere il vivajo dell’ intero istituto. 
Per questi è più particolarmente neces- 
saria un aula speciale, esclusiva, ove cia- 
scuno sia responsabile del banco o della 
parte di banco che dovrà occupare’! în- 
ro anno, i 

Se la spesa del cambio dell’intiero ma» 
teriale scolastico fosse troppo ingente, si 
potrebbero cominciare i miglioramenti ‘ 
col provvedere il primo corso di ùn am- 
biente sano, adatto ed esclusivo, fornito 
di un materiale scolastico fisso, decente e 
comodo. o 


Fasti della Sinistra al potere. 
In ano dei distretti della nosîra Provincia 
da qualche anno c'è una Società francese 
che distribuisce semente di bachi a ren.- 
dita, e fa buoni affarì perchè pare effet 
tivamente che la abbia di buona qualità. . 
Ora l'agente delle imposte trovò cosa do- 
verosa colpire con accertamento d’afficio 
quésta industria e tassarla per ricchezza © 
mobile di un dato importo. H rappresen= 
tante della Società quando seppe di: esser 
stato tassato si portò dall’agente, recla- 
mando coniro la tassazione, perchè con 
nuova teoria finanziaria egli si diceva non. 
soggetto a tassa per ricchezza mobile, : 
perchè francese. Ma Pagente' tenne*fermo 
@ passò all’esattore la’ 'relatifa. ‘partita. 
Venuta l'epoca della prima rata, il fran- 
cese va dall’esattore e paga in pezzi?da 
20 lire il suo debito. Egli non si era 
curato di ricorrere, se sì credeva îndebi— 
tamente tassato, alla Commissione manda. 
meotale-e poi alla Commissione d’appellò, 
come avrebbe dovato fare un'altro mortale : — 
qualunque, ma ibvece sapete’a chi? Al- 
Ministero degli esterì in Francia; .-. 

Fatto è che în’ pochi ‘giorni l’agente:: 
riceve. col mezzo dell’Intendenza div] 
nauza un ordine telegrafico del - nostro. 
Ministro di Finanza di dover for restituire. 
al Francese la sorema pagata all’ esattore 
nel perentorio termine di 5 giorni. 





























































































1° Colonia: Casa calonica e terreni di 
coniplessiva pertiche 110.16, rend.’ lire 
925,29, cioò campi 90 14 %/,,; basa d'asta 
pel canone annuo it, lira 1283,24, depo- 
sito per l'intervento all’asta lire 124, de- 
posita per manutenzione del contratto una 
annualità di affitto antecipato od attendi. 
bile iscrizione ipotecaria, 

M* Colonia : Casa colonica e terreni di 
complessive pertiche 113.93, rend. lire 
353,55, cioè campi 30 ca ; base d'asta 
per. l'annuo canone lire 1246.77, depositi 
e cauzioni come nella prima. 


Sul nare del Sahara. Petizione 
ai geologhì d’ un ignorante, — Ho sentito 
parlare sovente di un'epoca glaciale, nella 
quale i ghiacciai delle nostre Alpi scende- 
vano tanto basso, «che quello p. e. del 
Tagliamento lasciava sulla sua fronte 
quella bellezza dei nostri colli morenîci, 
che fanno sì liella mostra di sè nel no- 
stro Friuli, 

Noi dobbiamo essere contenti, che ci 
sia stata un'epoca glaciale, che ci ha dato 
quelle amenissime colline; ma ron lo sa 
remmo di certo, se il ghiacciajo det Ta- 
gliamento esistesse ancora e ci Lraspor- 
tasse così, in quanto a clima, nella Nor- 
vegia. y 

Se si domanda perchè | epoca glaciale 
è scomparsa, ho sentito a dire perchè 
quel deserto del Sabra, che era un fondo 
di mare, ci manda dalle ardenti sue sab- 
bie una corrente calda, che non esisteva 
quando colà c'era mare. 

Ora, su di una parte di quel deserto si 
vorrebbe, dicono, rifare il mare, 

Domando ai geologhi quali sarebbero 
le conseguenze possibili per il clima dell’I- 
tali del ristabilimeoto di una parte del 
mare laddove ora sono le ardenti sabbie 
del deserto. 


R poi vi continiterà a' dire che i min 
datti “dì Destra.erano servili verso Napo=: 
gone 6 la Frandia ? 


leraouale finanziario, La Gas, 
ificiate del: 3 ‘corrente annuncia che Gol 
iniga Emanuale.fn nominato, per merito 
same; vicesegretario di ragioneria di 9* 
lasso mell' Intendenza: di Udine, 
Prefetti in partibus e Ri RAlis= 
;orgrando;.Sotto questo bizzarro tì- 
àlo riceviamo un'articolo umoristico e lo 
tampiamo per diletto dei nostri lettori 
sicovi in'partibus, martiri io partibus 
anch prefetti, 
oì tion siamo ‘di quelli che vogliono 
lo Stato onnipotente, 
ga :doato ;: noi non siamo 
di questa .idealità, di questi si- 
Logi crediamo’ che anche le pre» 
Ù perfluità burocratica, 
ltri'paesi con ordi= 
È sistono, e ciò senza 
dell’autotità:del Governo, è verrà 
é ‘‘lontazio, in cuò prefetti e” 
où Sarno che una memoria 











on ‘Fasciotti, parlando del suo uf 
covaye questa frase fece fortuna in 

e ‘naturalmente vanno, 
dro, @ provava così 





cì hanno da essere, 
o: comò devono, — Prefetti 
nome, screditano 
0, è fanno pro= 
perenie di giornali, ‘0 





‘èfetti, portati su 

Id ve n’ha puro e- 
‘Audate all'ufficio col sole 
i campanello, e* 
ascieri, famare' 
mpere lè tasche 
gliére detegato,‘senza‘azzecarne mai . 
parsì-del ‘lavoro soverchio, ecco ci 


Un ignorante. 


Da Sanvito li 3 maggio ci, scrivono: 
Prevedevasi fin da principio che la 
polemica aperta da don G. Polo non era 
altro che il segnale dell’attacco contro la 
nostra. Società operaia. Diffatti, secondo 
il piano prestabilito di offesa, ‘domenica 
30 aprile comparvero sulle cantonate dei 
sesquipedali. avvisì per aonunciare che si 
era.:costiluito un Comitato (che per pru- 
denza. .sta ancora dietro le quinte) per 
‘promuovere una Associazione di m. s., 
dalla: ‘quale sarebbe esclusa la politica, 
perchè. nociva, la Religione perchè indi» 
scutibile: (21). i 
Ecommenti. sono inutili. quando lo stesso 
Comitato; dichiara. di aver il suo recapito 
resso.:il.-sig... Antonio, De: Bernardo detto 
lomansin; veterinario. empirico, Copo dei 
“Confratelli ; della Corda e. membro . del 
Comitato ‘Parrocchiale f 
Tn: quel giorno. medesimo .. l'assemblea 
della. “nostra Società, straordinafiamente 
numerosa, > con' una brillante ;votazione 
diede ‘un ‘voto ‘di’ piena' fiducia ‘alla. Pre- 
sidenza.. Dopo quel:gioroo, pare vada fa- 
cendosi ‘strada fra. tutti ‘i cittadini ben 
| pensanti. .laconviàzione: che; la. Società 
‘ postra; meriti. Pappoggio di.tutti, gli onesti, 
‘giacchè ‘egregio. persone, hanno presentato 
istanza» per: essere : ammessi. quali . Soci 
ibuenti:6. molti ‘operai: per essere ‘in- 
vali effettivi... 
“sperare. ‘chie, ina 







































arlamentarismo 
immiuistrazione, 
ha ;scriito- UD 











tale corrente si 

, ‘dirato: Un-velo. su’ vecchi ran- 
ersonalitò,. tutti: i: liberati. si uoi- 
‘solopartito  ed.un solo scopo. 
cALdiletiantt‘di' velocipede. 
La e della‘Società.Italo-A mericana 
jer lamento “velocipedisticoy- ve- 
azione di-‘dare sotto il 


















inounzia che ‘col 






; prossi 0 si 
suddette. Bologna ‘e’ precisamente 
: ini. della‘ così detta 
predeite ‘corse potranno 
tte ‘quelle persone che 
j saranno «fatte ‘iscrivere 
norme’ del rispetiivo regola» 
iiale: sarà spedito gratuitamente 
le faccia richiesta, anche con 
ietto : ida’ ‘visita all’ indirizzo 
della’ Direzione della: suddetta Società, sede 
. inf Bologna; Piazza Otto Agosto 23 (ter- 

















- Chi non si può levare 
ualche:. mesetto al- 






sul Alpi, ‘0 isui col 

qualunque di “qu 

‘|. nostra provinci: “ conte d 
‘’hica,d’uscié a: breve ‘diporto per i prati 
‘è jet. i: ‘campi qualche paio. di chilometri 

distante dai” lari cittadini, ‘sostando, ne” 



















ja ira de 
y: quelle. passeg 






‘E doppie ppie ‘ire. e ;vetire lurigo il 
bel vial 
“seggio” più .preferito) on..nù 
» revole :di' ‘gente : varia. | 
. per..6830;;' con‘ tanto! di. 
sviso;- IDa' proprio di quell 
i ‘rotilani 









le: di:due 
igregazione ‘di Carità di 
ot. di sabbato-6. mag.‘ 
'asta-per. l'affitianza 
Gottardo, di: ra- 
della Porta. 


‘o conside 


















prim ‘volta in ftalia: |, 


‘eseguiranno : le “ 


molti ‘paeselli che fanno. ridebte contorno 
‘’massime se. il tempo 
istallino del - 


oli ed ‘animate. Vedi 


“porta Gemona {che è ‘il’ pas: 





‘GIORNALE DI UDINE 


ne vivifica è un vento sottile ne mitiga 
l'ardore, portando can sé gli acrì profami 
della terra feconda, E quella beatitadino 
sì traduce in allegri parlati e ferve in 
Una vita caramente scapigliata. E si va, 
lungo i bei viali dagli alberi onusti e 
dalla mite ombra, finchè si giunge alla 
meta prefissa, che, novantanove volte sa 
cento, è un paesello dove si sa che se ne 
beve del buono e a buon prezzo, E giunti 
ia quello si dà uaa sbricciatina nelle 
stradicciuolo, amicando alle fose, a' vil- 
lanì ed a' fanciulli, sì assiste qualche volta 
alla sfilata della gente che esce dalla chie- 
suola, quando la funzione domenicale è 
finita, poi si piomba nella vecchia osteria 
tatta nera, si si asside sulle panche zog- 
picanti del rustico cortile, dove l’ombra è 
più romita, o si si sdraia sull’erbena 
dell’orticello e si beve dell'ottimo vino, il 
qual qualche volta la malizia del vendi- 
tore adultera, o forse, perchè e* non monti 
presto presto alla testa, s’alluoga colla 
chiara e limpid’aqua. Così gli è che, alla 
domenica, fervono di nova vita i paeselli 
circonvicini come Vat, Paderno, Beivars, 
Rizzi e tanti altri, e tuiti ci vanno cop 
gran piacere certi di trovarvi, e vi trovan 
diffatti, schietta ospitalità e cortesia. E 
così quando al sole manca poco perchè 
sì nasconda dietro il ceruleo dell’oriz- 
zonte si fa ritorno, più attegri di prima 
in citlà, © si si ferma volentieri a _rin- 
frescar l’ugola con un bicchiere di birra 
che il sempre giovane e garbato Poldo, 
io Chiavris, è sempre lieto d’offrire a 
Tizio non meno che a Caio. A coloro 
dunque cha vivono tutta intera la setti- 
mana nell'aria mefitica e chiusa delle of- 
ficine, tali passeggiate domenicali sono 
efficacissime; epperciò noi consigliamo tutti 
coloro che per vivere devono duramente 
sgobbare e non han tregua che un mo- 
mento la domenica a non volersi chiudere 
in questo giorno ne' caffè o nelle osterie. 
Allaperto, all'aperto! — diremo loro — 
vadano all’aperto, perchè uo precetto di 
quell’insigne igienista che è il senatore 
Maotegazza accerta che una boccata d’aria 
pura è il preservante da molte malattie e 
che il moto solleva lo spirito, non meno del 
- corpo,- All’aperto, dunque, vipertol Ri 


























































Teatro Minerva. Ricordiamo che 
domani a. sera, venerdì, avrà luogo la 
prima rappreseniazione della compàgpia di 
operette diretta dall’artista signora L.Stubel, 


Teatro Nazionale. Dinanzi ad 
un pubblico numeroso abbastanza il signor 
Girardo diede fa sua prima rappresen» 
tazione di. taumaturgia- spiritistica, rive. 
landosi sin da principio un distintissimo 
artista. DR 

Eseguì diversi giuochi di prestigio pre- 
paraodoli-al pubblico con ‘del facile elo- 
quio e.con dello spirito di buona lega, cosa 
che contribui non. poco a farlo applaudire. 

Pjacque assai lo scherzo € Un avventura 
in ferrovia, vendicata » dal Girardo pre- 
sebtata ‘too un raccontino’ pieno di verve 
e ili allusioni gentili verso il debole sesso, 
rappresentato a teatro da un numero non 
eseguo di. signore. e signorine. 

Piacquero tutti gli altri giuochi e non 
uno passò senza applausi, cosa questa che 
dimostra esser egli un prestidigitatore in 
diritto ‘di attendersi, come ottiene, la sim- 
patia-ed .il -favore dei pubblico il più 
schizzinoso. - 

Destò poi ammirazione un giovanetto 
‘dodicenne, figlio del Girardo, per la sua 
sorprendeniissima memoria. Da dodici va- 
riali ‘volumi di. prosa e poesia, alla sola 
indicazione. della pagina, lesto.egli diceva 
fe. în essa v' era siampato; nè mai 
renne di smarrirsi o di confondersi. 

Di' questi saggi di ferrea memoria ne 
ab fo ‘avuti: parecchi su’ nostri teatri, 
ma ‘chiunque -a quelli abbia assistito dee 
confessare, clie..uno come quello, dalovi 
jeri., sera dal giovanetto Girardo, al Na- 
zionale, non lo si aveva peranco avuto. 

Alla fine il. pubblico ‘volle rivederlo al 
proscenio, convinto che non ha torto lo si 
denomina: «il nuovo Pico della Mirandola ». 
. Querti si ripresenterà di nuovo dome- 
nica sera, ed -il signor Girardo spiegherà 
al pubblico come si possa acquistare una 
simil: memoria... .. ; 
“detta sera di programma sarà del 
/ ‘per la prima volta 
rappresentata «l'Arca di Noè » ultima in- 
senzione del bravo. prestidigitatore, 

Bambina aonegata. Oggi, presso 

4 *Godia, «una: bambina di “citca due anni, 
icerta ‘Cojutti, lasciata. senza custodia, mo- 
+ Piva annegala. «i io. 
————— 










































NOTABENE 
)iglietti da cento. 
icato, dalla —Gazzetia 


le caratteristiche dei 
emessi dal 


ale taglio, di- 





ircolazione, 

faro. L' dr- 

col rerde, ed è 
lio che: sottolineava le 
è ‘è stampato 


in sostituzione 


in nero, ed è diviso in quattro linee 
come appresso : 
Biglietto già Consorziale 
A corso forzoso nconvertibdile 
Vale Cento Lire 
Leggo 25 Dicembre 1882 
Il verso è impresso sopra colore lurchino, 
su fondo di colore verde. Nella fascia che 
forma cornice alla testi, e nella quale si 
leggevano ripetute due volte ie parole 
Consorzio degli Istituti di emissione, sono 
sostituite le seguenti parole pure ripetute 
due volle: Biglietto già Consorziale. 




















rr) 


FATTI VARI 


Grande Lotteria a pre» 
mii della Società Ligure 
di salvamento ecc. La Commis. 
sione ordinatrice di questa Lotteria di he- 
neficenza rende noto che l'estrazione in- 
detta pel 30 aprile p. p. fu definitivamente 
prorogata al 16 maggio corrente, e che 
della vendita è sempre incaricata la ditta 
Fratelli Casareto di Francesco di Genova, 
la quale tiene ancora disponibile poco più 
di un migliaio di biglietti al prezzo di 
una lira cadauno. 

Due Arene avà Verona quia- 
d’ innanzi ; la vecchia, diretta dal nuovo 
direttore dottor Cesare Gueltrioi, che passa 
.dal Giornale di Vicenza a dirigere i’Arena, 
la quale, almeno per il momeoto farà il 
servizio anche del predetto giornale, che 
ora sospende le sue pubblicazioni e la 
Nuova Arena, diretta dal vecchio redattore 
dell'Arena. Roggero Giannelli. Eotrambi 
questi direttori sono conosciuti nella stampa, 
per valentuemini, che esercitano il loro 
uffizio con elevatezza di carattere ed in- 
telligenza. Essi forse rappresenteranno due 
gradazioni poco tra loro dissimili del par- 
tito sinceramente liberale, e che com- 
prende la nuava fase della vita italiana, 
che è appunto quella del progresso come 
dice il Giannelli; e noi ancora quipdici 
anni fa mostravamo dover essere del rin- 
novamento meditato, da cercarsi nell’ indi- 
viduo, nella famiglia, nel Comune, nella 
Provincia mediante ie loro istituzioni del 
progresso economico e civile, mediante 
l’azione dello Stato, le libere Associazioni, 
le scienze, le lettere, le arti e la stampa. 
La stampa provinciale, o regionale, so- 
prattutto, come quella la di cui azione 
politica è più limitata, esercita invece una 
azione più diretta sui progressi della pic- 
cola patria, Quando ogouno migliora quello 
che può attorno a sè, il progresso nazio- 
nale è una conseguenza sicura. 

Credendo che le due Arene abbiano per 
lo appunto questo scopo, nol auguriamo 
fortuna ad entrambe. 

Predica d’ esempio Ap- 
prendiamo dalla Gazzetto d’ Emilia che 
? on. Minghetti ha condonato tutto il de- 
- bito ai suoi coloni, debito che essi s° e- 
rano impegnati a pagare a rate: inoltre, 
liberavili dal debito, ha dato a ciascuno 
dei coloni lire 40 6 lire 20 ai pigionali, 
perchè: aprissero un libretto alla cassa e 
si mettessero così sulla via del risparmio. 

Il tunnel del Gottardo. 
Si ha da Ginevra, 2 maggio : Si afferma 
che la parte fiacca del tunnel del Gottardo 
dà segeo di nuovo cedimento, sicchè avrà 
bisegno di un altro rinforzo di muratura. 
In altri, tre luoghi le volte hanno bisogno 
di riparazione; .ma non si teme alcun pe- 
ricolo per ora e pare che i lavori potranno 
essere eseguiti senza interruzione della 
circolazione. 





















































‘ULTIMO CORRIERE 


Roma. Alla Camera, il Ministero ado- 
prasi per far votara sabato si Trattato di 
commercio. Finora pon si sono manife- 
state ‘vere opposizioni di caraitere politico : 
ma verranno fatte a momento più opportuno. 

Il Dandolo farà il giorno 11 detle prove 
preliminari alla Spezia; e il giorno 20 
continuerà gli esperimenti di velocità e 
tiro ; si cobfida che i risultati siano ancora 
più splendidi. di quelli del Duilio. 

La::malattia dell’ onor. Depretis si ag- 
grava. Egli .è colpitoda bronchite e dalla 
gotta. Nulla però, fortunatamente, d’ al- 
larmanie, Alla Camera e al Senato non se 
ne' ‘parlò nemmeno, È 

Lo- scandalo Baccelli-Sbarbaro continua 
ad-.occupare vivissimamente la curiosità 
pubblica. Si commenta variamente la se 
conda dichiarazione inserita nella Gazzetta 
@' Italia dalla moglie di Sbarbaro, la quale 
insiste nell’ asserire che il cav. Ferrando, 
segretario particolare di Baccelli, le chiese 
a nome del migistro, i documenti compro- 
mettenti per esso posseduti da Sbarbaro. 





TELEGRAMMI STEFANI 
| DISPACCI DEL MATTINO 


‘Londra, 3. Il Tiene dice che 

















scopo della visita del principe di 
a Pietroburgo è di dior v si 
della Russia nella lutia che sasiiene coi 
bulgari. Il Tunes: deplora che il principe 
sia incapace di goveraare costituzional. 
nuo Se vuole restare io Bulgaria, do. 
vrà trovare un « modus vivendì i 
e Vivendi » coi 
Capetown, 3. Il Consigli Î 
slativo domanda che il governo Re 
riprenda l’ammibistrazione det Basuto. 
land, affidata a) governatore del Capo. 
. Cairo, 3. I ministri sotto 1 o; 
sidenza del Kedivè esaminarono atleta 
del processo. Dicesi che il gabinetto mo- 
dificherà la senteoza. Nel testo ufficiaîe 
della sentenza stessa, comunicato al Ga- 
binetto, il paragrafo relativo alla lista ci- 
vile di Ismal fu soppresso. Il ministro 
della guerra ordinò 90 cannoni Krupp. 
Londra, 3. Il Times dice che it 
Governo portoghese presenterà un progetto 
aumentante del 6 Ojg (tutte le imposte 
csistenti, 
| Pietroburgo, 3. Il 
di Bulgaria è arrivato. 


Vienna, 8. La Camera discutendo 
la tariffa doganale, votò i diritti sui graoi 
orzo, birra, legumi, secondo il progetto 
della maggioranza della commissione. Ap- 
provò il progetto di libera importazione 
di grani nel Tirolo, Gorizia, Gradisca 
Trieste, distretto di Adelsberg, Dalmazia 
ed Erzegovina, 

Lo sciopero dei minatori nella Boemia 
del Nord è quasi terminato. 


DISPACCI DELLA SERA 


| Qairo, 3. La sentenza degli ufficiali 
gircassi produsse sn tutti i partiti spia- 
cevole impressione, Il Kedirà ricasò sta- 
mane di sanzionarla, È opinione accredi- 
tata che egli manterrà il rifiuto, Dicesi che 
i consoli generali farebbero una protesta 
collettiva, La situazione è assai tesa. 
Londra, 4. Chamberlain ricusò di 
rimpiazzare Forster. 

Dublino, 4. Altri 8 sospetti fu- 
rono scarcerati, 

Londra, 4. Spencer resterò vicerà 
fino all’agosto. Allora Dufferin lo rim- 
piazzerà. 

. Lo Standard reca: Tratiasi diggià di 
ristabilire la Landieague appena il Coer- 
cition bill sia spirato, 

Kiew, 4. 1500 famiglie israetite 
sono partite questa settimana, Molte re- 
cansi in America. 


principe 


OA INI ra 


NOTIZIA COMMERCIALI 


| Sete. Milano, 2 maggio. Situazione 
iuvariata ; le stesse difficoltà ad uo mag- 
gior sviluppo di transazioni: 

. Qualche cosa però si è combinato, e 
cilansi venduti organzini quasi classici 
1719 iatorno a 1. 72, belli 17/20 a 68 
e buoni correnti 18/22 oltre le 1, 65. 

Nelle greggie furono collocati alcuni 
Dual di qualità sublime intorno alle 

La vendita di belle trame è sempre 
scarsa iu piazza, meotre sono molto ri- 
cercate quelle mazzami 28/86 ben lavorate 
da |. 56 a 87. 








DISPA.:CI DI BORSA 


"Trieste, 3 maggio. 
Napol. 9,53.1j2 a9.52.1—;Ban.ger. 5875 a 58.60 










Zecchini 560» 561/Ren au. 76,55» 76.70 
Londra 120,15 119.73 {R.un.4 pe. 89. 89, 10 
Francia 47 I i GR 
Italia 46.45 « 46.30/Llogd 68; 


Ban. ital. 46.40» 46.35/Ren.it —. 


Venezia, 3 maggio. 
Rendita pronta 90.68 per fine corr. 92,85 
Londra 3 mesì 25.63 — Francese a vista 102.35 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.55 a 2058 
Bancauote austriache » 215.50» 216— 
Fior. austr. d’arg. °° + —— 


Dispacci particolari 
di Borsa. 


Vienna, 4 maggio. 





Mobiliare 342.80 | Nepol. d’oro 9.534= 
Lombarde 14175 | CambioParigi 4765 
Ferr. Stato 337.50| id. Londra 119.95 
Banca nazionale 825 | Austraca 37.50 


Parigi, 4 maggio. (Apertura). 














Rendita 3 (jo 8420|Obbligazioni —350— 
id. 500 11720|Londra 28.318 
Rend. ital. 9005 | Italia 2 518 
Ferr. Lomb. —— | Ingleso 101,7 
* V\Em — — {Rendita Turca 1220 
*__Romane _ z 
Londra, i maggio. 
Inglese 101 81{ Spagnuolo 2838 
Italiano 89.I2] Turco 13.18 
Firenze, 4 maggio 
Nap. d’oro 20.59 | Fer. M. (con) —.— 
Londra 25.58! Banca To, (n°) —. 
Franceso 102,30 | Cred, it.Mob. 852.— 
Az. Tab. —.|Rend. italiana 9282 
Banca Naz. _ i 
-3erlino, 3 maggio. 
Mobiliare 592 — 1 Lombarda 24555 
Austriache 562.30 | Italiane 90.40 














SECONDA EDIZION 


ANIA 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 4, 


Il presidente rammenta la lottera della 
Società « Reduci Italia 0 Casa Savoja » 
invitanto il Senato a farsi rappresentare 
all''ioaugurazione del monumento det 
morti a Santa Lucia (Verona), Si preghe- 
ranno | senstori di Verona a rappresen- 
tarvi il Sanato, Ove la discussione sullo 
scrutinio finisca oggi, la presidenza dele 
gherà a questo scopo anche i vicepresidenti. 
Dopo un breve incidente relativo ai 
progetto per modificazioni al regolamento 
del Sonato, riprendesi lo sorntinio, 

Lampertico dichiara che la maggioranza 
dell' Ufficio centrale stabili di sostenere 
senza variazioni anche le rimanenti dispo- 
sizionì del progetto. 

Il presidente ricorda che ieri si è vo- 
tato larticolo 65 determinante il voto li- 
mitato soltanto ai collegi di 5 deputati. 
Ora discuterassi la seconda parte dell'art. 
45, fissante il pumero dei collegi a 5 aon 
minore di 33 nè maggiore di 38 e con 
potersi istituire altri collegi a 2. 

Canizzarò dimostra |’ inuguale dietribu- 
zionè dei collegi a 5 tra le provincie e le 
regioni del regno. Reputa questo difetto 
essanglale, Questa disuguaglianza di di- 
stribuzione opponesi all'efficace sperimento 
della rappresentanza delle minoranze. Ri- 
conosce: che te facoltà accordate alla Com- 
missione istituita per modificare le circo» 
scrizioni elettorali potranno temperare tale 
difetto. Però non crede che il mimstro 
dell'interno, quale presidente della Com- 
missione, e la Commissione stessa vorranno 
usare largamente delle loro facoltà, poichè 
il movimento elettorale è cominciato. 


Inoltre crede che il numero dei collegi 
a 5 ristretti a 38 nou sia sufficiente. Con- 
futa le opposte opinioni. Avvisa che il 
progetto migliorerebbe, elevando i collegi 
a 5 almeno a 52. 

Finali insiste sopra |’ indeterminatezza 
delle facoltà accordate alla sopramen- 
| zionata commissione concedendole di al- 
teraro il uumero dei. collegi nelle provin- 
cie ‘aventi più di sette deputati. Prega 
Zanardelli di spiegazioni. 

Dopo brevi parole di Cencelli, Lamper- 
tico e Griffini, Zanardelli dichiara di non 
potere accettare |’ emendamento annunziato 
da Cannizzaro, che implicitamente fu non 
accolto anche .dalla altra Camera, Il voto 
limitato non potrebbe estendersi a 52 col- 
! legi. senza andare contro alle conli- 
gioni topografiche , alle \radizioni ammi- 
nistrative e giudiziarie, 

Î La smania di uniformità distruggerebbe 
ogni razionale criteri di circoscrizione 
elettorale, . 

Rammenta avere sempre serbato, anche 
quando era ministro dell’ interno, assolutà 
centralità nella materia elettorale, Il Go- 
verno non ha sollecitate, anzi pregò di 
essere dispensato dalle facoltà concesse 
dall'articolo 45. Quando però vide questo 
essere ‘1 unico. mezzo di evitare alla Ca- 
meta 
circoscrizionali, si rassegnò. 

La Commissione e il Governo nell’ u- 
sare le, facoltà loro concesse considereranno 
specialmente gli emendamenti stati pre» 
sentati riguardo alle tabelle. Classifica gli 
‘emendamenti; Spiega il valore dei limiti 
stabiliti nell'articolo. Dichiara di conside- 
rare: obbligo il non alterare in nessun 
$ caso il numero dei deputati attribuiti 
a ciascuna provincia. Spiega la genesi dei 
numeri dei collegi: 33 e 38. Nel pro- 
getto ministeriale i collegi a 5 erano 88. 
Nel progetto della Commissione erano 33. 
Siccome taluni proponevano di tornare al 
Progetto ministeriale, così sì mantennero 
come estremi i due numeri. Non può im- 
pegnarsi a dire che in nessuno dei 33 
collegi verrà fatta qualche modificazione 
essenziale 6 che si rispetti il numero. 

Torna a dichiarare che il Governo in- 
tende valersi delle facoltà con tutta la 
parsimonia 6 circospezione possibili, di- 
mivuendosi così anche la sua responsabilità. 

Lampertico,, anche a nome dei colleghi, 
prende atto della - dichiarazione che il 
Govefno - viserà queste facoltà nei più ri- 
stretti limiti pussibili, e colla più grande 
parsimonia, 

Brioschi: Le dichiarazioni di Zanar- 
delli sono più ampie di quelle già fatte 
dei presidente del consiglio. Chiede di 
essere assicurato circa Ji nuova distribu- 
buzione. dei: collegi -a Bi, Ritiena nessun 
parlimepto.‘avere mai dato al potere ese« 
tivo così. vaste facoltà di rimaneggiare lo 
circoscrizioni politiche, Piuttosto che con- 
sentire a tali facoltà sarebbe disposto a 
contentarsi che il numero dei collegi a È 
fosse assolutamente fissato a 83, 

Zanardelli: duolsi di. non essere riuscito 
a-farsi intendere dall’onor. Brioschi. Crede 

di avere già risposto prima alle suo 0s- 
servazioni. ° 

Guarneri prega il Governo a fare sì 





































l'ardua discussione delle tabelle ‘ 


cho it vota limitato tocchi specialmente 
ai maggiori centri e che la rappresentanza 
delle minoranze sia distribuita così che 
tutta le regioni vi partecipino. 

Zanardelli: Il Governo entro i limiti 
della legge e conformo alle dichiarazioni 
fatte non mancherà di tener conto deila 
raccomandazioni di Guarneri. 

Approvansì successivamente ì comma 
formanti la seconda parte dell’articolo 45. 

Deliberasi di tralasciaro ta lettura della 
tabella circosorizionale cui l'articolo si ri- 
ferisce, Approvasi il complesso dell’articolo. 

Approvasi l'articolo 69 determinante 
quali sieno le schede nulle. 

_Il successivo articolo riguarda le con- 
dizioni per la proclamazione degli eletti 
a deputati, 

Brioschi propone di sopprimere la con- 
dizione che il candidato abbia oteauto 
almeno l'ottavo dei voti degli elettori in- 
scritti, ossia il ballottaggio. 

Zanardelli dice che i più iervidi pro- 
puguatori della rappresenta delle mino- 
ranze ammisero il ballottaggio, Ammettere 
il voto limitato e mantenere il regime 
della maggioranza assoluta sarebbe im- 
possibile e assurdo, e mantenere come la 
legge attuale il limite del quarto sem- 
brerebbe poco. Indioa diverse proporzioni 
che vennero proposte. Crede adeguato il 
limite dell'ottavo. Dimostra che col li- 
mite dell’ ottavo 1 casi di ballottaggio sa- 
ranno estremamente rari. Sarebbe 1mprov» 
vido abolire il ballottaggio. 

Brioschi constata che Zanardelli, nella 
sua relazione all'altra camera, espresse 
circa il ballottaggio opinioni molto diverse 
da oggi. Dimostra come ritenendosi il li- 
mite dell'ottavo i casi di ballottaggio saranno 
frequenti. AI parlamento Inglese il Bill 
relativo alle spese delle elezioni non su- 
pererà forse la prova della secoda lettura 
appuoto per contenere disposizioni favo- 
revoli al ballottaggio. 

Zanardelli ripete che dopo adottato il limite 
dell’ ottavo nessuna contestazione  solle- 
vossi più alla Camera circa il ballottaggio. 
Riconosce che non ha mai escluso che 
anche col regime dell’ ottavo, qualche caso 
di ballottaggio dovrà darsi, Accenna alle tra- 
dizionali difficoltà di iptrodurre le norme 
legislative dell’ Inghilterra. 

Lampartico crede che l’adottare un li- 
mite qualunque alla maggioranza relativa 
sarebbe pericoloso e nuocerebbe al pre- 
stigio dei' deputati, aumenterebbe le asten- 
sioni, moltiplicherebbe le candidature vol- 
gari e accrescerebbe gli intrighi. La mag- 
gioranza dell’ Ufficio centrale prega re- 
spingasi l'emendamento Brioschi. 

Alfieri e Maiorana rinunziano alla parola. 

It presidente comunica la proposta pella 
votazione dell'emendamento Brioschi per 
divisione. Pacchiotti dichiara gli autori 
della proposta ritirarla. 

Procedesi alla votazione deli’ emenda- 
mento Brioschi, Non è approvato, 

Approvasi l'articolo 74, Approvansi pure 
gli articoli 75 e 77 relativi alle formalità 
del ballottaggio, Part, 80 fissante il ter- 
mine di riconvocazione del collegio va- 
cante, nonchè il prologo del primo articolo 
del progetto che erasi sospeso, e l’articolo 
secondo ed vifimo del progetto. 5 

Procedesi alla votazione per scrutinio 
segreto, Risultato della votazione : Votanti 
197; favorevoli 126, contrari 71. 

Domani seduta pel seguito dell’ordine 
del giorno. 

Levasi la sedota alle ore 6,30. 

















Camera deî deputati 
Seduta del 4, 


Presidenza Varò. 


Apresi la seduta alle ore 2.15. 

Comunicasi una lettera del presidente 
del Comitato promotore pel monumento 
ai prodi caduti nella battaglia di Monte- 
bello, io coi pregasi la Camera sia rap» 
presentata alla. inaugurazione di esso il 
.20 corrente. Si delibera che i deputati 
della provincia di Pavia e uo membro 
della presidenza rappresentino la Camera. 

Riprendesi la discussione del trattato di 


«| commercio colia Francia. Nervo dichiara 


di non essere favorevole ed esprime fran- 
camecte il suo parere trattandosi dell’in- 
dirizzo economico del paese. I difetti 
della convinzione dipendono in parte dal 
fatto che i nostri negoziatori sono andati 
impreparati, mentre quelli della Francia, 
ove le ‘tradizioni ed isistemi sì conservano 
nei Mioisteri, anche cambiando i miuistri, 
hanno cominciato a negoziare perfotia- 
mente consci delle concessioni che pote- 
vano fare senza detrimento delle indu- 
strie nazionali. I nostri negoziatori non 
hanno saputo profittare dell’esposizione di 
Milano. per discernere quali industrie me- 
ritassero meglio. di essere protette. 
Osserva poi che |’ Eoropa tutta. inclina 
ad aumentare le tariffe doganali è cì tro- 
veremo noi a mal partito quando scades- 
sero ‘î trattati nostri colle altre Nazioni, 
se sì approvasse. questa convenzione colla 
Fraucia, la quale va a divenire quasi la 
nostrà tariffa generale. 0 
Esamina le nostre condizioni economiche 
per rilevare quali tristi conseguenze deri. 





verebbero alla nostra industria; alla pro» ‘ 





prietà fondiaria ed all'agricoltura dall’ ac 
cetlazione di questo trattato. 

Deplora che nè il miaistero nè la com- 
missione abbiano dato ascolto si reclami 
e alle petizioni in proposito dei rappre- 
sentanti delle industrie e Jell’agricoltora, 
non sembrandogli savio il dire che il trat- 
tato si approva o sì respinge, mentre, 
qoande si riconosce pregiudizievole, si 
torna a negoziare per emendario. 

Dimostra gli errori della nostra tariffa 
generale, pei quali essa non può sersire 
di base ad una convenzionale. Si dee in- 
tiaramente rivedere. Discorre poi della con- 
veozione di navigazione vigente in Francia 
sì nociva al nosiro commercio e movi- 
mento marittimo, Si lagna che non sia 
Stata ora rincovata e ricondotta a maggiore 
equità di trattamento verso di noi, Anzichè 
chiederne la proroga, conveniva negoziaria 
contemporaneamente al trattato di eom- 
mercio, Ora la Francia non ci accorderà 
più alcuna modificazione. Anche per questa 
ragione non darà il suo voto. 

La revisione della nostra legislazione 
doganale si collega col problema finan- 
ziario e teme il ministro non abbia avvi- 
sato a coordinare gli effetti della prima 
colle esigenze della finanza. Le nostre 
spese crescono 8 se noG teniamo aperte tutte 
le vie giuogeremo a non potervi più sod- 
disfare. Sacrificando, dunque, il nostro 
trattato alle nostre finanze, ne chiede la 
sospensione Non l’approva altresi perchè 
lancia il paese in una incognita. Le teorie 
del libero scambio sono belle ed utili 
quando sono seguite anche dagli altri. Ma 
noi siamo circondati da nazioni che vanno 
prendendo ben altro indirizzo. Rammenta 
che Cavour andò prudentemente applican- 
dolo nei trattati da lui conchiusi, senza 
però soffocare e sagrificare alcuna industria, 
anzi ponendo dei limiti alla concorrenza 
straniera e sostenendo l’attività nazionale, 

Invita poi il ministro, in vista dell’a- 
bolizione del corso forzoso, a completare 
la riforma della nostra legislazione econo- 
mica, riordibando il credito commerciale 
e industriale e il credito agrario, a mo- 
dificare le tasse sui fabbricati industriati, 
@ quella di ricchezza mobile in rapporto 
alla industria e al commercio, a riformare 
il regolamento doganale, troppo vessatorio, 
a migliorare la statistica del nostro mo- 
vimento commerciale, ora compilata ib 
modo che boo corrisponde al nostro bi - 
sogno ed è pubblicata troppo tardi. 

Boselli si propone di trattare argomenti 
che risguardano Îa navigazione e il commercio 
marittimo. Muoverà dubbi e domande. Se 
gli uni saranno sciolti e le risposte alle 
altre soddisfacenti, voterà, in caso con- 
trario no, perchè gli parrebbe il trattato 
molto dannoso ai nostri interessi marit- 
timi. Bene fece il governo ‘ a sciodere il 
trattato di commercio da quello di navi- 
gazione, perchè crede giunto il momento 
di esam'nare il problema marittimo pro- 
fondamente, isolatamente, e prepararci a 
una forte difesa economica, 

Osserva che la legge sui premi ha vio- 
lato lo spirito dei trattati che legavano la 
Francia ad altri popoli. Molti di essi vanno 
difendendosi. Conviene dunque studiare le 
conseguenze che possono avere per noi 
tanto la legge sui premi quanto le dispo- 
sizioni che le altre nazioni prendono per 
difendersene. } 

Dette altre ragioni per cui preferisce 
che sieno stati separati i due trattati, e- 
samina i’ interpretazione da darsi all’atto 
addizionale della convenzione di naviga- 
zione fra )° Italia e Francia del 1862: 

Egli. crede che ‘l’ interpretazione sia 
questa: I due governi s° impegnano a né- 
goziare prima del dicembre 1882 la nuova 
convenzione e se non lo facciano entro il 
detto termine la convenzione del 1862 
cessa di esistere. 

Propone un ordine del giorno col quale 
la Camera confermi talè interpretazione. 


Altro dubbio è se il caboteggio sia 
compreso nel tratemento nazionale più fa - 
vorita. Crede che se vuolsi debba far 
parte della clausola speciale; questo prin- 
cipio è anche consacrato nel trattato del 
1881 tra la Francia ed ii Belgio. 

Propone un altro ordine del giorno per 
chiarire in questo senso il dubbio e ren- 
dere più preciso atto addizionale. La 
convenzione del 1862 è cattiva e si di. 
rebbe il privileggio delle nazioni estere a 
danno dell’ Italia. Infatti il nostro cabo- 
faggio è cessato o diminuito in molle 
parti del Mediteraneo e per essa sì sono 
incontrate grandi difficoltà nella tra- 
sformazione della nostra marina, Crede 
anche che delta convenzione nor sia e- 
sattamente applicata e che dal Mediteraneo 
alla Cociucina potrebbe citare serie di fatti 
che attestaco parecchie facilità non con- 
cesso agli italiani. 

Dimostra. la grande importanza del ca- 
botaggio tanto per l'incremento della for- 
tuna, quanto per l’educazione di buoni 
marinari. Dimostra ancora la concorrenza 
che ci fanno nel cabotaggio altre nazioni, 
le guali lo proteggono, mentre il nostro 
Governo è parso sempre non ricordarsi 
della marina mercantile, se non per ves - 
sarla a crearle ostacoli. 

Il cabotaggio italiano deve esse riser- 
“valo alla Italia; negandolo (a chi non ci 
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accorda perfella riciprocità. Questa è la 
nostra tradizione e “eve essere il prin= 
cipio fondamentale del nostro diritto e 
della nostra politica commerciale marit- 
tima, 

Propone un ordioe del giorno in questo 
senso che si accordi il cabotaggio a chi 
ci da reprocità, s1 da quella nazione con 
cui questa non fosse eguilibrata si chie- 
dano anche aliri compen i. Aicuni forse 
temono le rappresaglie e sarebbe deplo- 
rabile una guerra di tariffe fra noi 6 la 
Francia che è quelta dell’89, l'ospite dei 
nostri profughi, l'amica di Magenta e Sol. 
ferino; ma se venisse g:orno ip cui do- 
vesse scendere a tale lotta ciascuno do- 
vrebbe guardare al proprio tornaconto e 
i danoi che potrebbero derivare alla Fran- 
cia non sarebbero inferiori ai postri. 

Raccomanda al Governo di tutelare il 
lavoro e l’operosità nazionale, il che non 
ha fatio fin qui, come va dimostrando. 

Il seguito a domani. Levasi ta seduta 
alle ore 6.30. 


Parigi, 4. (Ore 3.28 pom) Italiano 
son nigi» + ( ta, 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 4. Notizie dal Crivoscie 
recano che bande d’ iosorti sono comparse 
a Zup». Pare che gl’ iosorti cacciati dal 
Crivoscie tentino imprese sol terreno fra 
Cattaro e Budua. 

Praga, 4. Nelle carbonier e di Dox 
si è mpreso il lavoro. Pattugiie di soldati 
percorrono Je vie di Dox ad impedirvi 
assembramenti di operai. Continuano le 
perquisizioni egli arresti. Un assembra- 
mento presso Schekenken fa disperso dai 
dragoni. 

Brody,4. Intiere carovane di ebrei 
faggiaschi ginogono pedestri al confine della 
Galizia, sparuti, laceri, in istato di estrema 
miseria. Brody ne è invasa. Ji comitato 
di soccorso è impotente oramai a soddi- 
sfare al bisogoo, 

Parigi, 4. Il prio libro giallo su 
l'Egitto contiene 120 dispacci sino all’a- 
gosto 1880. 

Il ministro delle finanze presestò una 
legge di prolungamento per 10 anoi del 
monopolio dei tabacchi. 

Marsiglia, 4. Le loggie massoniche 
di Marsiglia, Bordeacx e Naacy, interpel- 
late se in caso di vacanza del seggio 
presidenziale la candidatura dovesse venir 
offerta a Gambetta, si prononciarono ne- 
galivamento. 


Londra, 4 | naufragi avvenuti 
io seguito all’ ultimo uragano sono nu- 
merosissimi. Circa duecento battelli da 
pesca furono gettati sulle coste. 

Londra, 4. Tutta l’ Irlanda si 
prepara a festeggiare splendidamente 
la scarcerazione di Parnell. Questi si 
reca insieme a Dillon e ad Okelly in 
Avopdale, Domani ricompariranno alla 
Camera. 


Cracovia, 4. Lo Czas annuncia 
che lunedi sera temevasi a Varsavia una 
persecuzione degli ebrei. Le botteghe e- 
rano chiuse, masse dî popolo aggiravansi 
per le vie, ina non avvenne però alcun 
disordine. La stessa sera ebbero luogo tu- 
multi nella città polacca di Gombio, che 
dicesi iacenerita. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 
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PREMIATO 
| STABILIMENTO BACOLOGICO 


Zecchini Agostino 


Val di Ledro (Tirolo). 


Seme cellulare a bozzolo | 
| bianco e verde L. 15 l’oncia 
Seme industriale id.id. » 8 » 





PREMIATO 
i STABILIMENTO BACOLOGICO 


C. #. Lourgues 


A la Garde-Freinet (Var) Francia. i 


Seme cellulare a bozzolo | 
giallo francese L. 18 l’oncia | 





Cartoni originari giapponesi | 
Akita Cavagiri L. 12 


Simamura » 10 
Jonesawa » 9 
Dategori » 9 


Marche comuni » 7 





Per partite d’entità sì di seme 
cellulare, che di cartoni trattasi an-! 
iche a prodotto. i 


Rappresentanti in Udine î signori i 
Lombardini e Cigolotti. || 


PEJO 


vadì avmad -io quarta pagina. 

















MUNICIPIO DI BRESCIA 


GRANDE 


LOETARIA: NAZIONALE 


DI BENEFICENZA 
approvuta con R. Decreto 14 febbraio 1882 
eos 
TRE ESTRAZIONI 


due preliminari — una principale 
ciascuna con premi speciali 








Numero 723 premi 
1. Premio IL. 100,000 


Prezzo di cadaun biglietto lire UNA 


La lotteria è composta di 750,000 
biglietti divisi in 750 serie di mille 
numeri cadauna. 


I premi delle estrazioni preliminari 
sono in oggetti d’oro, d’argento a 
dell’ industria Bresciana. = I premi 
della estrazione principale, fra cui 
quello di lire 100,000, saranno in og- 
getti d’oro e d’argento del valore 
effettivo. 

Le estrazioni non si faranno coì 
sistema tenuto nella Lotteria di Mi- 
lano, ma si farà invece estrazione ‘di 
una serie e di un numero per ogni 
singolo premio. 








Per convincersi degli speciali vane 
taggi della Lotteria, leggasi il pro- 
gramma che si distribuisce gratis. 

In Brescia presso gli Uffici Ma- 
nicipali. 

In Milano presso Fran, Compagnoni, 
via S. Giuseppe, 4. + 
NB. Chi desidera incaricarsi della 

rivendita si rivolga esclusivamente 

ue Ditta Fran. Compagnoni di Mi- 

ano. 


BACHI NATI 


da vendersi provenienti da Car- 
toni originarii annuali delle mi- 
gliori Provincie. 


Rivolgersi al signor ANGBLO 
BATTISTONI Via Poscolle calle 
del sale N. "1. 


IL DOTTOR 








A. Bianchetti 


Chirurgo=Dentista 
in Venezia, Calle Pignoli n. 753, 


avverte la sua numerosa clientela che 
fra pochi giorni si recherà in UDINE, 
alloggiando, come di consueto, in 


Piazza S. Giacomo, Corte Giacomelli, _ 


n. 2, piano IL 


Cercasi 


un bravo Agente Viaggiatore 
pratico nel Ramo Assicu- 
razioni. 
Lauta Provvigione, 
Inutile presentarsì senza 
ottime referenze. 
Rivolgersi alla Direzione 
di questo Giornale. 


Società Bacologica 
TORINESE. | 
FERRERI E PELLEGRINO .i 

Pochi Cartoni ancora dispo- 
nibili presso C. Prazzoana | 
' Piazza Garibaldi —'N. 13, | 
Udine. i e 


SPECULATORI 


|Negozianti di Cappelli 


| Vedi IV pagina. 
Orario ferroviario 
Vedì quarta pagina. 
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berziolii 


-R. Stabilimenti aperti da maggio.a sett, 
“DU RE TÈ MEZZO DI MAGNIFICA STRADA 

dla Vicenza o da Tavernelle — Linea Torino - Milano - Venezia, 

- Ponti Minerali 'erruginose di fama ‘secolare, delle quali 

dì M, la Regina Marglierita.! Guarigione’ sicura 


fezioni del fegato e della vescica, cal- 
uterini ed in genere di titte le ma- 


limonto! Balneario — Bagui Le comuni a 
Completa curavidroterapica '— Fanghi marziali, ecc. 

ima dolcissimo, numerose case d' alloggio, ‘posta;stelegrafo 
TRI "AIDORBNI fra cui sì tihgue per eleganza e modici 


al cento 
12, 
ld 
22 


40 


i mezzani 50 


fanciulle’ 


GN 3 a 

RIVRORDIE. dd°dfiello. 

OMO. Calabresi finiss.. . 
‘adl'anello bleu» 


60. , 
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; pontaneamenté” rilaz f 
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r «Tidine iss®:- Tipi.dacdh e: ci 





MALATTIE, DBGLI ORGANI SESSUALI 
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dalli ‘Francia per îl nostro giornale si ricevono esclusivamente presso r Agence Principale de Publicità E. E. ‘Oblieght 
Do, dx Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 








È REI SSA 


NEL LAVORATORIO di 


ORARIO della FERROVIA. 
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Î 
G I 0 V A N N I p E R | N I i PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
i ì 
ì Da Upise A VunEzia Da VENEZIA A Upisg 
{ ore 144 ant. | misto | ore 7.01 ant. | ore 430 ant. |diretto! ore 7,34 ant. 
Via Nicolò Lionello ex Cortelazziz e 3.10 ant. |omnib.| - 9,30 ant. « 5.50 ant. ‘omnib.| » 10.10 ant. 
lidia a il ne Bee 
. . | . omnib.| è ot 
.  BPovasi pronto un grande assortimento di > 823 pom. [diretto] » 11.35 pom. | » 900pom | misto | » 230%m 
Ì 
| ca mn nou 
3 Soff etti alla Lombarda & i pa Ups i A PonTEBSA va PONTEBBA 4 Upisg 
| ore 6.00 ant. | misto ' ore 856 ant. | ore 6.23 ant. [omnib.| ore 9.10 ant. 
È = 745 ant. |divettoi » 9,46 ant. » 1.33 pom, | misto | + 
di nuovissima invenzione R | Sos 20 stbcie” . 1:33 por. 500 on pasa . sa bom 
2 I 5 * 430pom.jomnib. | + 7.35 pom. - 6,00 pom. {diretto] » 8.28 pom, 
sistema utilissimo ed economico per la È TE È di ine DS 
7 — ere = 
Li 
i pa Uping | A Trieste DA Trieste a Uprsg 
LÒ oratura elle È ore 840 ant. | misto lore [LOI ant.*f ore 600 ant. | misto | ore 905 ant 
| * 3.17pom.|omnib.j » 706 pom. » 8.00 ant. {omnib. | + 12,40 mer, 
| * BA7pom. jownid. | +» 12,3) ant. » 5.00 pom jomnib. | = 7.42 pom 
a prezzi modicissimi. = 259 ant. | misto | » 795 aut. » 9:00 ant. |omnib. » 12,95 ant. 











1 DIFESA PE ASONAL I) n 


CONTRO-LE: MALATTIE VENEREE Ri 


CONSIGLI MEDICI ‘| ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


e ; È L’ Acqua dell Antica Fonte di Pejo è la più eminentemente ferruginosa e 
per conòseèrefcurare e guarire tutte le gasosa. — Unica per la cura a domicilio. — Si prende in tutte le stagioni 


{ digiuno, lungo la giornata o col vino darante il pasto. — É bevanda graditis. 
sima, promuove l’appetito, rinforza lo stomaco, ficilita la ‘digestione, e serve 
mirabilmente in tutte uelle malattie il cui rincipio consiste in un difetto del 
sangue. — Si usa nei Tate, Alberghi, Si princi in luogo del Seltz, — Chi 
conosce la Pejo non prende più Recoaro o altre che contengono il gesso con- 
trario alla salute. 

i Si può avere dalla Direzione della Fonte 4 in Bresoia, dai Signori rarmaclati 
4 DI . 3 e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l’ etichetta, e la 
venti, di smoderato uso‘ D'amore: SESSUALE: € per Con capsola sia-inverniciata in giallo-rame con impressovi Antica-Fonte-Pejo-BOR- 
taeio, con pratiche osservazioni sulla impotenza pre- | GHETTI. 
coce, sulla sterilità della donna e loro guarigione. 2 


Sistema di cova -- completo successo -- D'7 ammi d'esperienza nei casi di 
‘degli uoînini nelle affezioni nervose, ecc., e nelle con- 
seguenze d’urta. reiterata «Onania edi eccessi sessuali 
‘9 ‘Molteplici casi con comprovate guarigioni TI 


‘Séedonda ‘cdizione: notevolmente ‘anmentata e migliorata sulla 
base: dell’OPERA del dottore.LA.  MER'T e col concorso di parec- 
: chi».MEDICI PRATICI, pubblicata dal’ 
dott. LAURENTIUS di Lipsia 
Traduzione dal Tedesco sulla 76° edizione inalterata del Dott. Carpanî Luigi. 
Un volume in 16° grande con 60 Figure 


_ anatomiche dimostrative. 
Si rende presso l'Ufficio del « Giothale di Udine » per Lu 4. 53 


# i > «gii sa © DI 
Pastiglie Walst 

n :48 ore guarigione sicura della tesse mediante 
dust: pastiglie premiate com tre medaghe d’oro e 6. 


d’argento. Si venidotio"in Udine presso l'Amministra- | pontoni — Trieste Cignola al corso. 43 
zione. di Gibrnale di Saia: al prezzo di L. 1. f 


TRASPORTI GENERALI INTERNAZ IONALI 


SD Casa «autorizzata .dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. 
2° t=* Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. ®9 


i Sede in Genova Ditta. Colajanni Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


‘GIO, BATTA FANTUZZI 


Debitatente autorizzato dalla Prefettura. 
PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YOKRK, BOSTON, ECC. 


PER BIO JANEIRO (BRASILE) 


degno c12) 














che avvengonoi:in conseguenza di vizj secreti di gio- 


Il Direttore C. BORGHETTI. 





Brunitore istantaneo 


per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 


Si vende in Udine presso l’ Amministrazione del Giornale 
di ‘Udine per soli centesimi 75. 18 


16 ANNI DI SUCCESSO 
astiglie Franzoni di cassia tamarindato 








contro la tosse, raffredore di petto, male di gola, rauce- 
dine, catarro recente e croncio. Utilissime ai maestri, 
cantanti ed oratori. Osservare che ogni sceattola sia mu- 
nita della marca dell’inventore, ed ogni pastiglia del 
nome « Franzont, » 

— Una scattola cent, 60 — 


Deposito in Udine nelle Farmacie Fabris e Comes» 
sati - Cormons Farmacia « alla Madonna » — Gorizia 



































4 


“DAL PORTO Di GENOVA. PER'WONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 





12: Maggio vap: BEARN 8. cl, fr. 1180 © 12:Maggio vap. BEARN 8. cl. fr. 180 
22 Maggio vap.L':ITALIA 3. cl, È 4 «®1 Maggio vap. POITOU 3, cl. fr. 180 
3 3.-el. fr. 180: 


» 274Maggio vàp. 





‘La Ditta Golaianni incaricatavufficialmente dal foverno-Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
farà ottenerè,-giunti a. Buenos-Ayres quanto segue: 1. sbarco gratuito, 2. al- 
, : Irasportì a spese del Governo: Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 
“lotò” ‘dòmicilio;’ "Concessione ‘alle famiglie agricole ‘da 25 a 100 ettari 
"eno. « però. dette' fam gli bisogna siano munite di” qualche peculio pel primo.impianto » il tutto gra- 
, Auitame te € 180028: aumento di-spes® sul biglietto : «di passaggio. da Genova a Bucnos-Ayres. 8 


dn Genova Via Fontane 40 -- Udine Via Aquilkja 33. 

















